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MISSIONE BILATERALE DI ASSISTENZA E SUPPORTO IN LIBIA 

COMANDO 

 
Protocollo  Tripoli, 22 maggio 2023 
Allegati: //    Ten.  Pietro PINTO 
Annessi: //.                           pietro.pinto1@esercito.difesa.it 

 
 

R E S O C O N T O   D I   R I U N I O N E 

 

OGGETTO: 1° “Force Protection Working Group (FPWG) Update” del COMMIASIT. 
 
1. DATA, ORA E LUOGO DELLA RIUNIONE 

Il 28 aprile 2023, ore 15.30, presso la “Conference Room” dell’Hotel “AL WADDAN” in Tripoli 
(LIBIA). 
 

2. ENTI PARTECIPANTI 
All’incontro ha partecipato il personale dello staff del Comando di MIASIT, di seguito indicato, 
da nominare quali membri del FPWG in oggetto.  
 

3. SCOPO 

Individuare e nominare le figure chiave del FPWG in argomento, al fine di definire i compiti 
necessari per implementare le misure di sicurezza (in generale) e di Force Protection (in 
particolare) chieste dal COVI a premessa del trasferimento del Posto Comando Principale di 
MIASIT - TRIPOLI nella struttura denominata Hotel “SULTAN”. 
 

4. SVILUPPO DELLA RIUNIONE 
Il COMMIASIT, Gen. B. Michele FRATTERIGO, nel rivolgere un saluto di benvenuto ai 
partecipanti, ha subito comunicato la costituzione del FPWG, come da tabella “Allegato 1” 
(c/pag.), indicando, a carattere generale, che il compito assegnato al FPWG consta principalmente 
nel verificare la corretta esecuzione dei temperamenti individuati dal referente del COVI – Ten. 
Col. ORTOLANI A. per gli aspetti di Force Protection a premessa del trasferimento del Comando 
MIASIT nella sede dell’Hotel “SULTAN”.  
Tale esigenza scaturisce dalla necessità di supervisionare i lavori, a carico della Società 
“SULTAN”, e verificare che gli interventi siano conformi agli accordi stabiliti, in vista della visita 
del citato rappresentante del COVI per la medesima verifica. Laddove quest’ultima risulti 
ottimale, sarà presa a riferimento quale base di una specifica relazione, a cura del Comando 
MIASIT, da inviare alle S.A. per l’autorizzazione del trasferimento del Posto Comando principale 
presso la struttura alberghiera “SULTAN”. Al fine di condividere con tutti i membri del FPWG il 
lavoro fin qui svolto dal Comando MIASIT, è stato fatto un rapido excursus delle attività 
effettuate, dei contatti avuti e delle ricerche svolte relativamente ad analoghe strutture da porre a 
confronto. Tali considerazioni, presentate alla delegazione del COVI venuta in visita in Libia a 
fine gennaio 2023, hanno fatto propendere la scelta sul “SULTAN” come struttura ottimale che 
minimizza i rischi presenti nell’Area di Operazione. In sintesi, l’edificio in oggetto insiste in 
un’area centrale di TRIPOLI già oggetto di numerose sedi diplomatiche, tra cui l’Ambasciata 
italiana, da cui ne deriva l’ottimizzazione dei costi di trasferimento e maggiore flessibilità in caso 
di attivazione dei piani di evacuazione.  
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5. ASPETTI EMERSI 
In tale contesto il COMMIASIT ha sensibilizzato ulteriormente i membri del FPWG a lavorare in 
maniera serrata e sinergica, anche considerando che la visita del Ten. Col. ORTOLANI è attesa 
per il 9 maggio p.v.. Successivamente ha indicato le linee guida da seguire per il raggiungimento 
dell’obiettivo fissato e che sono ripartite di massima nelle seguenti tre fasi. 
 
➢ 1^ fase (c.d. “OBSERVE”): in tale fase si effettueranno principalmente dei sopralluoghi 

presso l’Hotel “SULTAN” finalizzati ad acquisire gli elementi necessari per stilare una bozza 
iniziale di verbale in cui siano elencati lo “stato dell’arte” dei temperamenti rilevati dal 
referente del COVI, indicando anche l’eventuale orientamento delle misure da intraprendere. 
Successivamente il Capo Gruppo di Lavoro ha indicato il periodo dal 29 aprile al 01 maggio 
quale periodo di inizio/fine fase al termine della quale auspica di ricevere un primo draft di 
relazione da collazionare e presentare al COMMIASIT come stato di avanzamento del FPWG; 

➢ 2^ fase (c.d. “ASSESS”): in tale fase il draft prodotto dovrà prendere corpo recependo anche 
le indicazioni del COMMIASIT, e dovrà essere integrato con l’analisi degli assesment da 
mettere in atto al fine di mitigare gli eventuali rischi correlati alla struttura in oggetto. Anche 
per tale fase il Capo Gruppo di Lavoro ha indicato il periodo dal 02 al 04 maggio p.v. quale 
periodo di riferimento di inizio/fine fase al termine della quale il documento prodotto sarà 
portato all’attenzione del COMMIASIT quale secondo step di avanzamento dei lavori del 
FPWG; 

➢ 3^ fase (c.d. “EXECUTION”): in tale periodo bisognerà stilare un verbale finale, corredato 
con gli interventi effettuati dalla ditta, che andrà messo a sistema con le linee guida indicate 
nel report del Col. ORTOLANI. Anche per tale fase e successivamente all’intervento del 
COMMIASIT, il Capo Gruppo di Lavoro ha indicato dal 05 al 09 maggio p.v. quale periodo di 
riferimento di inizio/fine fase, al termine della quale il documento finale prodotto sarà portato 
all’attenzione del COMMIASIT. L’output finale sarà il documento da fare visionare al 
rappresentante del COVI a premessa della comunicazione formale dei temperamenti adottati 
dal FPWG. Ciascun membro del gruppo si occuperà di produrre i previsti output per la parte di 
propria competenza. 

In particolare, è stato disposto che il Ten. PINTO, Force Protection Officer, tenga traccia 
dell’andamento dei lavori per gli aspetti di Force Protection, assicurandosi che questi siano 
compatibili con le misure di mitigazione individuate dal Col. ORTOLANI. A termine attività 
dovrà fornire i propri contributi, elaborando un resoconto del “Risk Assesment” in cui si 
evidenziano gli aspetti ancora in lavorazione e gli interventi non fattibili. 

 

6. CONCLUSIONI 
Il Gen. FRATERRIGO, nel ringraziare gli intervenuti per la disponibilità offerta nella fase di 
dibattito, ha sensibilizzato il FPWG sul costante aggiornamento tra i membri ed ha espresso la 
necessità di ultimare i lavori a premessa della prossima visita del COMCOVI. 

 

Alle ore 16.30 il Ten. Col. D’ONOFRIO ha dichiarato conclusa la 1^ riunione del “Force 

Protection Working Group”, confermando la data di lunedì 01 maggio p.v. quale data utile per il 
secondo incontro tra i membri del Gruppo di Lavoro. 

 

Tripoli, 28 aprile 2023        Il compilatore  
             Ten. Pietro PINTO  

      Il Capo Gruppo di Lavoro 
Ten. Col. Antonio D’ONOFRIO 

 

 

Visto  

Il COMMIASIT  
Gen. B. Michele FRATERRIGO 
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Costituzione del “Force Protection Working Group (FPWG)” 

Personale e Compiti.  
N. Grado Nome Cognome Incarico 
1 Ten. Col. Antonio D’ONOFRIO Capo Gruppo di Lavoro  
2 Magg. Marcello BIAVA Executive Officer e Military Assistant 
3 Ten. Col. Salvatore COPPOLA Referente Current Situation - Minaccia 
4 Grd Scelto Antonio LA ROCCA  A.S.P. Referente Settore J4 
5 Ten. Pietro PINTO  Force Protection Officer (FPO) 
6 Magg. CC MAURIZI Raffaele  Referente Aspetti giuridici legali e Norme 

Comportamentali 
7 Serg. Marco GUERRIERO Referente settore J6 – Aspetti CIS 
8 Cap. Stefano SCOGNAMIGLIO  Referente Aspetti infrastrutturali - IMC 
9 Ten. Col. Sergio FAZZI Referente Aspetti Amministrativi e/o 

contrattuali 
10 Cap. me. Onofrio Mattia GNONI Aspetti medico sanitari  
11 1° Lgt. Giuseppe TRINGALE Front Office e Segretario FPWG 
12 1° Lgt Sandro LA ROSA  RSPP di MIASIT 
13 Grd. Aiut. Giuseppe CORNACCHIA Sostituto referente settore J4 

 

Allegato 1 
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MISSIONE BILATERALE DI ASSISTENZA E SUPPORTO IN LIBIA 

COMANDO 

 
Protocollo  Tripoli, 22 maggio 2023 
Allegati: //    Ten.  Pietro PINTO 
Annessi: //.                          miasit.fpochief@smd.difesa.it 

 
 

R E S O C O N T O   D I   R I U N I O N E 

 

OGGETTO: 2° Ad hoc “Force Protection Working Group (FPWG) Update” del COMMIASIT. 
 
1. DATA, ORA E LUOGO DELLA RIUNIONE 

Il 03 maggio 2023, ore 15.00, presso la “Conference Room” dell’Hotel “AL WADDAN” in Tripoli 
(LIBIA). 
 

2. ENTI PARTECIPANTI 
All’incontro ha partecipato il personale del citato Ad hoc FPWG del Comando di MIASIT, di 
seguito indicato.  
 

3. SCOPO 

Analizzare lo stato di avanzamento dei lavori e discutere gli output chiesti in sede del 1° “Update” 
in data 28 aprile 2023. Individuare e formalizzare le linee guida da rispettare al fine di redigere gli 
output della 2^ fase del FPWG.  
 

4. SVILUPPO DELLA RIUNIONE 
L’Executive Officer, Magg. Marcello BIAVA, nel rivolgere un saluto di benvenuto ai partecipanti, 
ha subito comunicato gli obiettivi da raggiungere al termine della 2^ fase (ASSESS). In particolare, 
ha espresso la necessità di produrre una check list degli interventi completati, in corso d’opera e 
programmati, al fine di calendarizzare i lavori e le attività da portare a termine a premessa del 
trasferimento presso l’Hotel “SULTAN”. In tal senso, ciascun responsabile di settore dovrà 
specificare quali interventi risultino essenziali per consentire la c.d. IOC (Initial Operating 

Capability) necessaria per il trasferimento all’interno dell’hotel “SULTAN”.   
Il Capo Gruppo di Lavoro, Ten. Col. Antonio D’ONOFRIO, ha ceduto la parola a ciascun 
membro per iniziare la fase di dibattito ed esporre i rilievi relativamente ai settori di competenza.  
 

5. ASPETTI EMERSI 
➢ Force Protection Officer: 

Ritenendosi soddisfatto dello stato di avanzamento dei lavori, il Ten. Pietro PINTO ha 
esposto di aver coordinato con la ditta “Lailac” gli interventi necessari. Pertanto, la 
successiva fase sarà dedicata al monitoraggio quotidiano dei lavori e alla produzione della 
relativa timeline auspicata. In aggiunta, sono in corso la valutazione in merito al 
dispositivo di sorveglianza da adottare nella nuova struttura ICCW il Provost Marshall e la 
stesura della Matrice del Rischio. 
 

➢ Referente aspetti infrastrutturali IMC: 
Il Cap. Stefano SCOGNAMIGLIO ha riportato che la prima fase, di osservazione e 
conoscenza, ha avuto esiti positivi a meno di aspetti di dettaglio. È stata rilevata la 
configurazione spaziale dell’edificio nei suoi undici livelli di sviluppo, dal piano interrato  
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al piano della copertura. È stata rilevata e analizzata la configurazione materica, strutturale 
ed impiantistica. Sono stati analizzati e rilevati nei loro aspetti fondamentali gli impianti 
elettrico, di adduzione idrica, di scarico acque reflue, di condizionamento. Sono state fatte 
le prime valutazioni per aspetti di idoneità ed agibilità dell’edificio e non si ravvedono, al 
momento, particolari criticità su cui intervenire. 
 

➢ Referente Current Situation: 
Il Ten. Col. Salvatore COPPOLA ha riferito di aver fornito al FPO e all’intero GdL le 
informazioni relative alla minaccia nella TAOR di Tripoli per le relative azioni di 
competenza, rimanendo a disposizione per eventuali approfondimenti e riservandosi di 
fornire eventuali aggiornamenti in merito. 
 

➢ MEDAD: 
Il Cap. Onofrio Mattia GNONI si ritiene soddisfatto per il livello finora raggiunto, 
dichiarando di voler approfondire i quesiti nel corso della 2^ fase connessi con il risultato 
delle analisi delle acque, che saranno condotte il 03 maggio e il 09 maggio p.v., e alle 
tempistiche d'installazione del sistema di sanificazione delle acque. I due citati fattori, 
tuttavia, non risultano ostacolare il conseguimento della Initial Operating Capability. 

 

➢ Referente settore J6 – Aspetti CIS: 

Il Serg. Marco GUERRIERO si ritiene soddisfatto della prima valutazione della struttura, 
evidenziando i lavori che si stanno già effettuando da parte dei tecnici della “Lailac” per 
replicare quanto già in essere all’hotel “ALWADDAN” e creare la capacità iniziale con una 
LAN dedicata e funzionale al MIASIT HQ. 
 

➢ Provost Marshall: 
Il Magg. Raffaele MAURIZI ha esposto la valutazione in merito alla sicurezza attiva della 
struttura in oggetto, evidenziando principalmente la necessità di definire il dispositivo di 
vigilanza più idoneo da mettere in atto. Inoltre, ha fornito le proprie considerazioni su un 
possibile impiego di un sistema di riconoscimento del personale in accesso tramite badge 
identificativo con specifici parametri. Ha comunicato di voler approfondire, in 
coordinazione con l’FPO gli aspetti connessi con il limitrofo parcheggio ad uso dedicato 
del personale di MIASIT.  
 

➢ Referente Aspetti Amministrativi e/o contrattuali: 

Il Ten. Col. Sergio FAZZI ha evidenziato, a guadagno di tempo, la necessità di definire e 
formalizzare i Technical Requirement da allegare nel Full Board Accomodation, a cura di 
ciascun responsabile di settore per la rispettiva parte di competenza, invitando i membri 
del GdL a cominciare a lavorare in tal senso. 
 

➢ Referente settore J4: 
Il Grd. Sc. Antonio LA ROCCA, in qualità di ASPP, ha espresso alcune considerazioni in 
merito a quanto relazionato nella fase di osservazione. In particolare, ha rilevato la 
presenza di un sistema di rilevazione fumi nel locale del Gruppo Elettrogeno (G. E.) a 
tampone. A seguito di accordi con la ditta, verranno effettuati delle verifiche sul 
funzionamento di detto impianto.  
Inoltre, auspica di sostituire le porte del locale che ospita il citato G. E. con porte 
tagliafuoco. 

 

 

 

6. CONCLUSIONI 
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Il Ten. Col. Antonio D’ONOFRIO, nel ringraziare gli intervenuti per la disponibilità offerta anche 
nella fase di dibattito, ha sensibilizzato il FPWG sull’importanza di mettere in atto i temperamenti 
rilevati, possibilmente entro la data del 9 maggio p.v., in modo da poter relazionare al COVI su 
quanto messo in atto e, coordinandosi con il Ten. Col. ORTOLANI, di prossimo arrivo su 
TRIPOLI, predisporne la relazione congiunta. Sensibilizza pertanto i presenti sulla definizione 
della c.d. timeline dei lavori, che sarà messa in visione al COMMIASIT per riceverne eventuali 
ulteriori indicazioni. 
Alle ore 16.30 il Ten. Col. D’ONOFRIO ha dichiarato conclusa la 2^ riunione del Ad hoc “Force 

Protection Working Group”, confermando la data di venerdì 05 maggio p.v. quale data utile per il 
terzo incontro tra i membri del Gruppo di Lavoro. 
 

 

Tripoli, 04 maggio 2023        Il compilatore  
             Ten. g. (gua.) Pietro PINTO  

 
     Il Capo Gruppo di Lavoro 
Ten. Col. Antonio D’ONOFRIO 
 
 

Visto  

Il COMMIASIT  
Gen. B. Michele FRATERRIGO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Allegato 1 
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2° “Force Protection Working Group (FPWG) Update” 

Personale partecipante e Compiti 
N. Grado Nome Cognome Incarico 
1 Ten. Col. Antonio D’ONOFRIO Capo Gruppo di Lavoro  
2 Magg. Marcello BIAVA Executive Officer e Military Assistant 
3 Ten. Col. Salvatore COPPOLA Referente Current Situation - Minaccia 
4 Grd Scelto Antonio LA ROCCA  A.S.P. Referente Settore J4 
5 Ten. Pietro PINTO  Force Protection Officer (FPO) 
6 Magg. CC MAURIZI Raffaele  Referente Aspetti giuridici legali e Norme 

Comportamentali 
7 Serg. Marco GUERRIERO Referente settore J6 – Aspetti CIS 
8 Cap. Stefano SCOGNAMIGLIO  Referente Aspetti infrastrutturali - IMC 
9 Ten. Col. Sergio FAZZI Referente Aspetti Amministrativi e/o 

contrattuali 
10 Cap. me. Onofrio Mattia GNONI Aspetti medico sanitari  
11 1° Lgt. Giuseppe TRINGALE Front Office e Segretario FPWG 
12 Grd. Aiut. Giuseppe CORNACCHIA Sostituto referente settore J4 
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MISSIONE BILATERALE DI ASSISTENZA E SUPPORTO IN LIBIA 

COMANDO 

 
Protocollo  Tripoli, 22 maggio 2023 
Allegati: 1    Ten.  Pietro PINTO 
Annessi: //                          miasit.fpochief@smd.difesa.it 

 
 

R E S O C O N T O   D I   R I U N I O N E 

 

OGGETTO: 3° Ad hoc “Force Protection Working Group (FPWG) Update” del COMMIASIT. 
 
1. DATA, ORA E LUOGO DELLA RIUNIONE 

Il 5 maggio 2023, ore 15.00, presso la “Conference Room” dell’Hotel “AL WADDAN” in Tripoli 
(LIBIA). 
 

2. ENTI PARTECIPANTI 
All’incontro ha partecipato il personale del citato Ad hoc FPWG del Comando di MIASIT, di 
seguito indicato, ad eccezione di: Referente Aspetti Giuridici/Legali, Referente Aspetti 
Amministrativi. 
 

3. SCOPO 

Analizzare le timeline richieste a termine della 2^ fase e discutere le eventuali criticità riscontrate 
per ciascun settore. Individuare e formalizzare le linee guida da rispettare al fine di redigere 
l’output finale del Ad hoc FPWG.  
 

4. SVILUPPO DELLA RIUNIONE 
L’Executive Officer, Magg. Marcello BIAVA, nel rivolgere un saluto di benvenuto ai partecipanti, 
ha subito comunicato gli obiettivi da raggiungere al termine della 2^ fase (EXECUTION). In 
particolare, ha espresso la necessità di monitorare tutti gli interventi e le attività necessarie al 
raggiungimento della Initial Operating Capability. Ciascun responsabile di settore dovrà definire 
gli ultimi dettagli con i rispettivi contatti e produrre una relazione finale in cui vengano indicati 
tutti gli accorgimenti concordati a premessa del trasferimento del Comando MIASIT presso l’hotel 
“SULTAN”, avendo cura di indicare quanto è stato svolto e quanto dovrà essere effettuato al fine 
di raggiungere la Full Operating Capability. 
Il Capo Gruppo di Lavoro, Ten. Col. Antonio D’ONOFRIO, ha ceduto la parola a ciascun 
membro per iniziare la fase di dibattito ed esporre i rilievi relativamente ai settori di competenza.  
 

5. ASPETTI EMERSI 
➢ Force Protection Officer: 

Il Ten. Pietro PINTO ha esposto la timeline relativa ai lavori di FP essenziali al 
raggiungimento di un adeguato livello di sicurezza. In particolare, secondo quanto indicato 
dal responsabile dei lavori di “Lailac”, il termine degli interventi pianificati è previsto per 
il 20 maggio p.v., salvo imprevisti. Ha inoltre sottolineato di restare in attesa in merito alla 
risposta da parte dell’Ambasciata italiana, per quanto riguarda il nulla osta all’impiego 
della polizia diplomatica nei termini già indicati. Ha ravvisato che da tale pratica, deriva 
l’installazione dei dissuasori di sosta e dei limitatori di velocità, elementi di 
imprescindibile rilevanza. L’ultima fase sarà dedicata al monitoraggio quotidiano delle 
attività, contestualmente alla produzione della relazione di fine lavori, a cui verrà allegato 
il rinnovato Risk Assessment in funzione delle misure di mitigazione adottate.  
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➢ Referente aspetti infrastrutturali IMC: 
A conclusione della 2^ fase, il Cap. Stefano SCOGNAMIGLIO non ravvede particolari 
criticità nell’infrastruttura per ottenere una Initial Operating Capability. Non ci sono 
vulnerabilità che compromettono l’ingresso e l’utilizzo dell’edificio, adottando alcuni 
temperamenti comportamentali e segnalando, con opportuna cartellonistica, alcuni 
elementi di rilievo. Sono stati inoltre valutati obiettivi per una Full Operating Capability, 
al fine di raggiungere uno standard italiano. Dati i tempi, i costi e l’impatto 
sull’operazione, tali eventuali interventi sono da portare all’attenzione del livello superiore.  

 
➢ Referente Current Situation: 

Il Ten. Col. Salvatore COPPOLA ha fornito ulteriori dettagli sull’inquadramento generale 
del quartiere di Al-Dahara (Tripoli). 
 

➢ MEDAD: 
Il Cap. Onofrio Mattia GNONI è in attesa del referto in merito all’analisi delle 
acque prelevate lo scorso 5 maggio 2023. L' incontro di domenica 7 maggio p.v. con Azad 
(Lailac), consentirà di ultimare la definizione dell'assetto organizzativo relativo al 
settore vettovagliamento (disposizione del deposito viveri, tempistiche di spedizione del 
sistema di sanificazione delle acque scelto dalla LAILAC). 
 

➢ Referente settore J6 – Aspetti CIS: 

Il Serg. Marco GUERRIERO ha esposto la propria timeline per raggiungere una Initial 

Operating Capability, non riscontrando criticità nel replicare quanto già presente 
nell’attuale sede del Comando MIASIT. Ha riportato gli aggiornamenti in merito ai lavori 
di cablaggio effettuati fino alla data odierna.  

 
➢ Referente settore J4: 

Il Grd. Sc. Antonio LA ROCCA, in qualità di ASPP, non ha rilevato criticità a premessa 
del trasferimento, rendendosi anche disponibile all’installazione delle cassettine di primo 
soccorso presso la nuova struttura.  

 

 

 

6. CONCLUSIONI 
Il Ten. Col. Antonio D’ONOFRIO, nel ringraziare gli intervenuti per la disponibilità offerta anche 
nella fase di dibattito, ha sensibilizzato il FPWG sulla costante supervisione delle attività in corso 
e sull’effettuazione di tutti i provvedimenti possibili e necessari da mettere in atto entro la data del 
9 maggio p.v., in modo da poter redigere la relazione finale da presentare al COVI. 
In aggiunta, ha individuato nella figura dell’IMC, il responsabile per la produzione di una timeline 
che comprenda tutti i settori del FPWG. 
Alle ore 16.00 il Ten. Col. D’ONOFRIO ha dichiarato conclusa la 3^ riunione del Ad hoc “Force 

Protection Working Group”, confermando la data di lunedì 08 maggio p.v. quale data utile per il 
quarto incontro tra i membri del Gruppo di Lavoro. 
 

 

Tripoli, 05 maggio 2023        Il compilatore  
             Ten. g. (gua.) Pietro PINTO  

 
     Il Capo Gruppo di Lavoro 
Ten. Col. Antonio D’ONOFRIO 

 
Visto  

Il COMMIASIT  
Gen. B. Michele FRATERRIGO 
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3° “Force Protection Working Group (FPWG) Update” 

Personale partecipante e Compiti 
N. Grado Nome Cognome Incarico 
1 Ten. Col. Antonio D’ONOFRIO Capo Gruppo di Lavoro  
2 Magg. Marcello BIAVA Executive Officer e Military Assistant 
3 Ten. Col. Salvatore COPPOLA Referente Current Situation - Minaccia 
4 Grd. Scelto Antonio LA ROCCA  A.S.P. Referente Settore J4 
5 Ten. Pietro PINTO  Force Protection Officer (FPO) 
6 Serg. Marco GUERRIERO Referente settore J6 – Aspetti CIS 
7 Cap. Stefano SCOGNAMIGLIO  Referente Aspetti infrastrutturali - IMC 
8 Cap. me. Onofrio Mattia GNONI Aspetti medico sanitari  
9 1° Lgt. Giuseppe TRINGALE Front Office e Segretario FPWG 

 

Allegato 1 
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MISSIONE BILATERALE DI ASSISTENZA E SUPPORTO IN LIBIA 

COMANDO 

 
Protocollo  Tripoli, 10 maggio 2023 
Allegati: 1    Ten.  Pietro PINTO 
Annessi: //.                           miasit.fpochief@smd.difesa.it 

 
 

R E S O C O N T O   D I   R I U N I O N E 

 

OGGETTO: “Force Protection Working Group (FPWG)” del COMMIASIT.1^ Riunione di 
coordinamento 

 
1. DATA, ORA E LUOGO DELLA RIUNIONE 

Il 10 maggio 2023, ore 11.00, presso la “Conference Room” dell’Hotel “AL WADDAN” in Tripoli 
(LIBIA). 
 

2. ENTI PARTECIPANTI 
All’incontro ha partecipato il personale dello staff del Comando di MIASIT (Elenco partecipanti 

in All. 1), da nominare quali rappresentanti del FPWG in oggetto, oltre al Ten. Col. ORTOLANI 
Alessandro in qualità di referente del COVI. 
 

3. SCOPO 

Nominare le figure chiave del FPWG in argomento, definendo i compiti per ciascun membro e 
individuando le linee di guida da seguire per la redazione degli output finali da presentare al 
COMMIASIT.  
 

4. SVILUPPO DELLA RIUNIONE 
Il Ten. Col. ORTOLANI Alessandro, nel rivolgere un saluto di benvenuto agli intervenuti, ha 
confermato di essere giunto in Area di Operazione al fine di verificare se i temperamenti auspicati 
durante la ricognizione effettuata presso l’hotel SULTAN lo scorso febbraio e finalizzati ad 
incrementare gli aspetti di Force Protection della citata struttura alberghiera, sono stati posti in 
essere al fine di individuare le adeguate soluzioni per mitigare i rischi che si potrebbero verificare 
qualora la struttura fosse occupata dal personale di MIASIT TRIPOLI e garantire di fatto una 
adeguata cornice di sicurezza. Ha quindi stabilito, così come da tabella in “Allegato 1” (c/pag.), i 
componenti del gruppo di lavoro ed ha tenuto a precisare che gli output da produrre al termine dei 
lavori sono sostanzialmente i seguenti:  
- “Force Protection Working Group Report”, da redigere a cura di tutto il personale del FPWG; 

- Relazione finale sulla “Gestione del Rischio”, da redigere a cura del Ten. Col. ORTOLANI  in 
qualità di referente del COVI e dal Ten. Pietro PINTO in qualità di Force Protection Officer 
(FPO) di Teatro. 

I citati documenti saranno presentati al COM MIASIT in specifico “briefing decisionale” nelle 
giornate del 18 e/o 19 maggio p.v. per condividerne i contenuti, recepirne eventuali ulteriori 
elementi di informazione necessari ad ottimizzarne i lavori prodotti a premessa del successivo 
inoltro al COVI per le necessarie autorizzazioni.  
A premessa dei lavori di preparazione, condotta del FPWG e della stesura della relazione è 
opportuno sottolineare alcuni presupposti fondamentali: 
- l’infrastruttura dell’Hotel SULTAN è una installazione militare non a egida nazionale pertanto 

le risorse a disposizione per l’implementazione delle misure di FP non sono sotto il controllo 
di COMMIASIT; 
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- la natura della missione e le caratteristiche dell’ambiente operativo non consentono di definire 

la c.d. Tactical Area of Resposabilty (TAoR) ovvero l’Area di Responsabilità tattica della base 
ai fini della protezione;  

- lo studio di Gestione del Rischio della infrastruttura deve essere adattato alla situazione 
contingente utilizzando, in mancanza di dati specifici inerenti la capacità, opportunità, entità 
ostili, ovvero la frequenza/ accadibilità di eventi precedenti, l’approccio analitico 
assetto/impatto ovvero il potenziale danno provocato ad assetti critici nell’infrastruttura. 

In tale contesto il Gruppo di Lavoro effettuerà l’analisi del rischio che verrà utilizzata nello studio 
di Gestione del Rischio. 
Inoltre il citato Ufficiale superiore ha chiesto al referente del: 
➢ Current Situation – Ten. Col. COPPOLA Salvatore di evidenziare gli eventuali cambiamenti 

occorsi, dallo scorso febbraio, del quadro della minaccia presente in Libia – Tripoli 
rappresentando, se individuati, la presenza di specifici indicatori di rischio/minaccia contro il 
personale di MIASIT; 

➢ Force Protection Officer - Ten. Pietro PINTO di impostare di massima il layout del Force 

Protection Working Group, avendo cura di presentare gli interventi concordati con la società 
SULTAN in relazione alle prefate raccomandazioni chieste, ponendo particolare attenzione 
allo stato di avanzamento dei lavori. Collaborare, “in primis” con il referente del COVI, nella 
stesura del “Risk Assesment” finale; 

➢ Aspetti Infrastrutturali – Cap. Stefano SCOGNAMIGLIO – IMC di fornire i contributi in 
merito agli elementi infrastrutturali dell’hotel “SULTAN” che entreranno in gioco, se ritenuti 
validi, quali possibili mitigazioni da inserire nell’analisi del rischio, evidenziando tra l’altro 
anche gli eventuali effetti/danni (relativi a ogni possibile minaccia) a cui l’infrastruttura è 
esposta. 

➢ Settore J4 – Grd. Aiut. CORNACCHIA G. e Grd. Sc. LA ROCCA A. – ASPP di produrre 
quale layout finale le disposizioni interne dei locali dell’edificio, esponendo i criteri utilizzati 
nella distribuzione delle aree funzionali, in relazione ai rischi individuati e ai temperamenti 
messi in essere per minimizzare un possibile rischio. 

➢ Settore CIS - Serg. Marco GUERRIERO - Capo cellula J6 che con la collaborazione del 
Magg BIAVA, Ufficiale CIS di Teatro, dovrà indicare l’ubicazione e organizzazione del CIS 
con particolare riferimento alle vulnerabilità/criticità esistenti per parametrare un’ipotetica 
stima della degradazione del piano P.A.C.E. (Principale Alternato Contingenza Emergenza) 
delle comunicazioni, necessaria per supportare l’analisi del rischio;  

➢ Provost Marshal (assente all’incontro), individuato quale figura idonea alla redazione del 
documento Gestione delle Emergenze, documento indispensabile a premessa dell’occupazione 
dell’hotel SULTAN per mettere in atto tutte quelle azioni necessarie per minimizzare i rischi 
(quali anche le procedure di ingresso e riconoscimento della struttura). 

Inotre il Referente COVI (in collaborazione con il FPO) redigerà congiuntamente il c.d. “Risk 

Assesment” finale, in funzione delle mitigazioni effettuate scaturite dal lavoro di tutto il personale 
del FPWG; 
 

5. AGENDA 
Il Capo Gruppo di lavoro, Ten. Col. D’ONOFRIO A., al mero scopo di conseguire gli obbiettivi 
fissati, ha calendarizzato, in coordinazione con i membri presenti, i principali appuntamenti 
redigendo agenda così come di seguito indicato: 
- 12 maggio p.v.: 1° update - presentazione output richiesti; 
- 14 maggio p.v.: 2° update - integrazione di eventuali temperamenti adottati; 
- 15 maggio p.v.: prova di esposizione del FPWG; 
- 16 maggio p.v.: esposizione del FPWG su quanto prodotto; 
- 18 maggio p.v.: presentazione output al COMMIASIT; 
- 19-20-21 maggio: revisione per eventuali ottimizzazione dei documenti su spunti di riflessione 

del COMMIASIT; 
- 22 maggio: relazione in firma al COMMIASIT e successivo invio a COVI. 
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6. CONCLUSIONI 
Il Ten. Col. ORTOLANI, nel ringraziare gli intervenuti per la disponibilità offerta nella fase di 
dibattito, ha sensibilizzato il FPWG sulla necessità e sulla delicatezza delle attività da porre in 
essere invitando tutti al rispetto dei tempi sanciti in agenda al fine di ricevere il contributo di 
ciascun membro per la stesura della relazione finale così come pianificato. 
Copia del presente resoconto sarà consegnato via e-mail ai membri del GdL (azione a cura 
segretario). 

 

Alle ore 12.30 il Ten. Col. D’ONOFRIO ha dichiarato conclusa la 1^ riunione del “Force 

Protection Working Group”, confermando la data di venerdì 12 maggio p.v. quale data utile per il 
secondo incontro tra i membri del Gruppo di Lavoro. 

 

Tripoli, 10 maggio 2023        Il compilatore  
             Ten. Pietro PINTO  

       
 

Il Capo Gruppo di Lavoro 
Ten. Col. Antonio D’ONOFRIO 

 

Il rappresentante COVI  
     Ten. Col. Alessandro ORTOLANI 
 

 

Visto  

Il COMMIASIT  
Gen. B. Michele FRATERRIGO 
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Costituzione del “Force Protection Working Group (FPWG)” 

Personale e Compiti.  
N. Grado Nome Cognome Incarico 
1 Ten. Col. Antonio D’ONOFRIO Capo Gruppo di Lavoro  
2 Ten. Col. Alessandro ORTOLANI Referente COVI 
2 Magg. Marcello BIAVA Executive Officer e Military Assistant 
3 Ten. Col. Salvatore COPPOLA Referente Current Situation - Minaccia 
4 Grd Scelto Antonio LA ROCCA  A.S.P. Referente Settore J4 
5 Ten. Pietro PINTO  Force Protection Officer (FPO) - Segretario 
6 Serg. Marco GUERRIERO Referente settore J6 – Aspetti CIS 
7 Cap. Stefano SCOGNAMIGLIO  Referente Aspetti infrastrutturali - IMC 
8 Grd. Aiut. Giuseppe CORNACCHIA Sostituto referente settore J4 
9 Magg. Raffaele MAURIZI Provost Marshal 

 

Allegato 1 





























































 

 
MISSIONE BILATERALE DI ASSISTENZA E SUPPORTO IN LIBIA 

COMANDO 

 
Protocollo  Tripoli, 15 maggio 2023 
Allegati: 1    Ten.  Pietro PINTO 
Annessi: //.                           miasit.fpochief@smd.difesa.it 

 
 

R E S O C O N T O   D I   R I U N I O N E 

 

OGGETTO: “Force Protection Working Group (FPWG)” del COMMIASIT. 3^ Riunione di 
coordinamento 

 
1. DATA, ORA E LUOGO DELLA RIUNIONE 

Il 14 maggio 2023, ore 15.00, presso la “Conference Room” dell’Hotel “AL WADDAN” in Tripoli 
(LIBIA). 
 

2. ENTI PARTECIPANTI 
All’incontro ha partecipato il personale dello staff del Comando di MIASIT (Elenco partecipanti 

in All. 1), oltre al Ten. Col. ORTOLANI Alessandro in qualità di referente del COVI. 
 

3. SCOPO 

Terminare l’analisi e la compilazione delle Matrici del Rischio al netto delle mitigazioni di Force 

Protection intraprese. Analizzare, discutere e definire, in seduta plenaria, i valori delle Matrici del 
Rischio integrando le misure adottate, al fine di presentare al COMMIASIT il livello di rischio 
composito1 relativo a ciascuna minaccia per la valutazione finale. 
 

4. SVILUPPO DELLA RIUNIONE 
Il Ten. Col. D’ONOFRIO Antonio, nel rivolgere un saluto di benvenuto agli intervenuti, ha subito 
diramato le date dei prossimi incontri del FPWG, secondo la seguente rimodulazione: 
- 16 maggio p.v.: prova di esposizione del FPWG; 
- 18 maggio p.v.: esposizione del FPWG al COMMIASIT; 
- 19-20-21 maggio p.v.: revisione per eventuali ottimizzazioni dei documenti su spunti di 

riflessione del COMMIASIT; 
- 22 maggio p.v.: relazione in firma al COMMIASIT e successivo invio a COVI. 
Successivamente ha ceduto la parola al Ten. Col. ORTOLANI Alessandro per dirigere lo studio 
sulle Matrici del Rischio. 
 

5. ASPETTI EMERSI 
Dalla discussione sui valori da attribuire a ciascun elemento delle Matrici del Rischio è emerso 
che: 

- Il rischio composito relativo alle tipologie di minacce “Veicolo in movimento” e 
“Intrusione” risulta già accettabile senza le mitigazioni raccomandate; 

- I fattori di rischio risultanti sono di livello basso in considerazione del contesto esistente 
nell’infrastruttura, pertanto il rischio composito non va trattato ma accettato. 

 
 

 
1 Risultato ottenuto dalla valutazione del rischio, espresso in percentuale, che indica il livello di rischio associato a una 
specifica minaccia. Da tale valore il Comandante valuta se accettare, tollerare ovvero trattare il rischio con misure di 
mitigazione. 



 

Al termine della discussione, il Ten. Col. ORTOLANI ha ceduto la parola ai membri del FPWG 
per eventuali aggiornamenti: 
 

➢ Provost Marshall: il Magg. MAURIZI Raffaele ha iniziato l’elaborazione della SOP 
“accessi” all’hotel “Sultan”. Inoltre, prenderà accordi diretti con la LAILAC per la 
definizione delle modalità del servizio di sorveglianza alla struttura.  

➢ Force Protection Officer: il Ten. PINTO Pietro ha comunicato gli aggiornamenti relativi 
ai lavori di FP in corso. Nella fattispecie, sono state installate tutte le telecamere di 
videosorveglianza richieste (fatta eccezione dell’area parcheggio) e sono state installate le 
barriere antintrusione alle finestre del primo e secondo piano lato est. 

➢ Military Assistant: il Magg. BIAVA Marcello ha comunicato di aver concordato alcuni 
interventi che interessano l’area parcheggio. In particolare, verrà rimossa la tettoia del lato 
est e verrà rinforzato il muro perimetrale nord, attualmente di precaria stabilità. 

 

Al termine degli interventi, il Ten. Col. ORTOLANI, ringraziando i presenti per i contributi forniti,  
ha sensibilizzato sulla preparazione degli output finali in vista del prossimo incontro. 
 

6. CONCLUSIONI 
Alle ore 17.00 il Ten. Col. D’ONOFRIO ha dichiarato conclusa la 3^ riunione del “Force 

Protection Working Group”, confermando la data di martedì 16 maggio p.v. quale data utile per il 
quarto incontro tra i membri del Gruppo di Lavoro.  

 

Tripoli, 14 maggio 2023      

 

 

 

   Il compilatore  
             Ten. Pietro PINTO  

       
 

Il Capo Gruppo di Lavoro 
Ten. Col. Antonio D’ONOFRIO 

 

Il rappresentante COVI  
     Ten. Col. Alessandro ORTOLANI 
 

 

 

 

Visto  

Il COMMIASIT  
Gen. B. Michele FRATERRIGO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

 
 
 
 
 

Membri del “Force Protection Working Group (FPWG)” 

Personale e Compiti.  
N. Grado Nome Cognome Incarico 
1 Ten. Col. Antonio D’ONOFRIO Capo Gruppo di Lavoro  
2 Ten. Col. Alessandro ORTOLANI Referente COVI 
3 Magg. Marcello BIAVA Executive Officer e Military Assistant 
4 Ten. Col. Salvatore COPPOLA Referente Current Situation - Minaccia 
5 Grd. Scelto Antonio LA ROCCA  A.S.P. Referente Settore J4 
6 Ten. Pietro PINTO  Force Protection Officer (FPO) - Segretario 
7 Serg. Marco GUERRIERO Referente settore J6 – Aspetti CIS 
8 Cap. Stefano SCOGNAMIGLIO  Referente Aspetti infrastrutturali - IMC 
9 Grd. A. Giuseppe CORNACCHIA Sostituto referente settore J4 
10 Magg. Raffaele MAURIZI Provost Marshal 
11 1° Lgt. Giuseppe TRINGALE Staff Assistant 

 

Allegato 1 



 

 
MISSIONE BILATERALE DI ASSISTENZA E SUPPORTO IN LIBIA 

COMANDO 

 
Protocollo  Tripoli, 20 maggio 2023 
Allegati: 1    Ten.  Pietro PINTO 
Annessi: //.                           miasit.fpochief@smd.difesa.it 

 
 

R E S O C O N T O   D I   R I U N I O N E 

 

OGGETTO: “Force Protection Working Group (FPWG)” del COMMIASIT. 4^ Riunione di 
coordinamento 

 
1. DATA, ORA E LUOGO DELLA RIUNIONE 

Il 17 maggio 2023, ore 15.00, presso la “Conference Room” dell’Hotel “AL WADDAN” in Tripoli 
(LIBIA). 
 

2. ENTI PARTECIPANTI 
All’incontro ha partecipato il personale dello staff del Comando di MIASIT (Elenco partecipanti 

in All. 1), oltre al Ten. Col. ORTOLANI Alessandro in qualità di referente del COVI. Lo Staff 

Assistant, 1° Lgt. Giuseppe TRINGALE era assente. 
 

3. SCOPO 

Collezionare e presentare gli output da esporre al COMMIASIT al fine di effettuare gli ultimi 
temperamenti. Confermare l’agenda e la data di incontro del FPWG alla presenza del Comandante 
di MIASIT.  
 

4. SVILUPPO DELLA RIUNIONE 
Il Ten. Col. D’ONOFRIO Antonio, nel rivolgere un saluto di benvenuto agli intervenuti, ha subito 
ceduto la parola ai membri del Gruppo di Lavoro per l’esposizione dei rispettivi contributi, 
nell’ordine di seguito indicato: 
 
- Ten. Col. D’ONOFRIO Antonio – Capo Gruppo di Lavoro; 
- Ten. Col. ORTOLANI Alessandro – Subject Matter Expert; 
- Ten. Col. COPPOLA Salvatore – Referente Current Situation; 
- Magg. MAURIZI Raffaele – Provost Marshall; 
- Cap. SCOGNAMIGLIO Stefano – Referente Aspetti Infrastrutturali; 
- Ten. PINTO Pietro – Force Protection Officer; 
- Grd. Sc. LA ROCCA Antonio – Referente Cellula J4; 
- Serg. GUERRIERO Marco – Referente Cellula J6; 
- Ten. Col. ORTOLANI Alessandro. 
 
Al termine degli interventi prenderà la parola il Comandante di MIASIT, Gen. B. FRATTERIGO 
Michele. 
 

5. ASPETTI EMERSI 
Si riassumono i punti che verranno trattati ciascun membro: 
 

➢ Ten. Col. D’ONOFRIO: scopo e agenda del FPWG; 
➢ Ten. Col. ORTOLANI: premesse, limitazioni e modello di analisi della Gestione del 

Rischio; 



 

➢ Ten. Col. COPPOLA: livello della minaccia, focus su Tripoli e quartiere di “Al Dahra”; 
➢ Magg. MAURIZZI: vigilanza armata esterna della polizia diplomatica, sorveglianza 

interna alla struttura e controllo degli accessi; 
➢ Cap. SCOGNAMIGLIO: conformazione dell’infrastruttura e degli impianti, descrizione 

delle vulnerabilità infrastrutturali; 
➢ Ten. PINTO: misure di Force Protection, difesa passiva, difesa attiva, norme procedurali, 

stato di avanzamento lavori; 
➢ Grd. Sc. LA ROCCA: criteri per l’elaborazione del layout interno (standard piano uffici, 

standard piano alloggi); 
➢ Serg. GUERRIERO: generalità e layout dei sistemi di comunicazione; 
➢ Ten. Col. ORTOLANI: studio di Gestione del Rischio, esposizione Matrici del Rischio e 

output generati. 
 

 

Al termine degli interventi il Ten. Col. D’ONOFRIO ha indicato gli accorgimenti da effettuare in 
merito alla presentazione finale, ponendo enfasi sulla sintesi sulla semplicità del linguaggio adottato 
al fine di essere brevi e concisi. 
 

6. CONCLUSIONI 
Alle ore 16.30 il Ten. Col. D’ONOFRIO ha dichiarato conclusa la 4^ riunione del “Force 

Protection Working Group”, confermando la data di venerdì 19 maggio p.v. ore 10:00 quale data 
utile per l’ultimo incontro tra i membri del Gruppo di Lavoro, alla presenza del Comandante. 

 

Tripoli, 18 maggio 2023      

 

 

 

   Il compilatore  
             Ten. Pietro PINTO  

       
 

Il Capo Gruppo di Lavoro 
Ten. Col. Antonio D’ONOFRIO 

 

Il rappresentante COVI  
     Ten. Col. Alessandro ORTOLANI 
 

 

 

 

Visto  

Il COMMIASIT  
Gen. B. Michele FRATERRIGO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

 
 
 
 

Membri del “Force Protection Working Group (FPWG)” 

Personale e Compiti.  
N. Grado Nome Cognome Incarico 
1 Ten. Col. Antonio D’ONOFRIO Capo Gruppo di Lavoro  
2 Ten. Col. Alessandro ORTOLANI Referente COVI 
3 Magg. Marcello BIAVA Executive Officer e Military Assistant 
4 Ten. Col. Salvatore COPPOLA Referente Current Situation - Minaccia 
5 Grd. Scelto Antonio LA ROCCA  A.S.P. Referente Settore J4 
6 Ten. Pietro PINTO  Force Protection Officer (FPO) - Segretario 
7 Serg. Marco GUERRIERO Referente settore J6 – Aspetti CIS 
8 Cap. Stefano SCOGNAMIGLIO  Referente Aspetti infrastrutturali - IMC 
9 Grd. A. Giuseppe CORNACCHIA Sostituto referente settore J4 
10 Magg. Raffaele MAURIZI Provost Marshal 

 

Allegato 1 



 

 
MISSIONE BILATERALE DI ASSISTENZA E SUPPORTO IN LIBIA 

COMANDO 

 
Protocollo  Tripoli, 20 maggio 2023 
Allegati: 3    Ten.  Pietro PINTO 
Annessi: //.                           miasit.fpochief@smd.difesa.it 

 
 

R E S O C O N T O   D I   R I U N I O N E 

 

OGGETTO: “Force Protection Working Group (FPWG)” del COMMIASIT. 
 
1. DATA, ORA E LUOGO DELLA RIUNIONE 

Il 19 maggio 2023, ore 10.00, presso la “Conference Room” dell’Hotel “AL WADDAN” in Tripoli 
(LIBIA). 
 

2. ENTI PARTECIPANTI 
All’incontro ha partecipato il personale dello staff del Comando di MIASIT (Elenco partecipanti 

in All. 1), oltre al Ten. Col. ORTOLANI Alessandro in qualità di referente del COVI. 
 

3. SCOPO 

Briefing decisionale per l’approvazione della Gestione del Rischio e gli output finali del Force 

Protection Working Group. Apportare eventuali temperamenti su indicazione del COMMIASIT a 
premessa della trasmissione alle Superiori Autorità. 
 

4. SVILUPPO DELLA RIUNIONE 
Il Ten. Col. D’ONOFRIO Antonio, nel rivolgere un saluto di benvenuto agli intervenuti, ha 
presentato l’agenda e lo scopo del FPWG e ha subito ceduto la parola ai partecipanti per 
l’esposizione dei rispettivi contributi, di seguito sintetizzati. 
➢ Ten. Col. COPPOLA:  

- definizione di minaccia; 
- livello della minaccia in Libia; 
- focus su Tripoli e sul quartiere di “Al Dahra”. 

➢ Magg. MAURIZZI:  
- vigilanza armata esterna della Polizia Diplomatica; 
- sorveglianza interna e controllo degli accessi; 
- intervento a seguito di pericoli generici (guasti agli impianti, infiltrazioni d’acqua, 

incendi); 
- controllo sul personale addetto alla sicurezza; 
- contatti con la Polizia Diplomatica. 

➢ Cap. SCOGNAMIGLIO:  

- conformazione dell’infrastruttura e degli impianti; 
- descrizione delle vulnerabilità infrastrutturali. 

➢ Ten. PINTO:  
- misure di Force Protection; 
- norme procedurali; 
- stato di avanzamento lavori. 

➢ Grd. Sc. LA ROCCA:  

- criteri per l’elaborazione del layout interno; 
- piano standard uffici, piano standard alloggi. 

 



 

 
 

➢ Serg. GUERRIERO: 

- capacità iniziale presso hotel SULTAN; 
- sistemi relativi al P.A.C.E. (Primario Alternato Contingenza Emergenza); 
- layout sistemi di comunicazione. 

➢ Ten. Col. ORTOLANI:  

- modello di analisi per lo studio di Gestione del Rischio; 
- esposizione esplicativa delle Matrici del Rischio; 
- risultati dello studio. 

➢ Ten. Col. FAZZI: 

relativamente agli aspetti amministrativi connessi alla struttura fornendo ulteriori spunti di 
riflessione legati alla società che gestisce l’hotel SULTAN. 

 
Al termine di ciascun intervento il Comandante di MIASIT, Gen. B. FRATTERIGO Michele, ha 
preso la parola per indicare gli accorgimenti/integrazioni da porre in essere. 
 

5. ASPETTI EMERSI 
In base alle indicazioni emerse durante la fase di dibattito, è stato disposto che, ciascun membro 
del FPWG dovrà ottimizzare i propri contributi seguendo le considerazioni di seguito elencate: 
➢ Magg. MAURIZZI:  

- la disponibilità da parte della Polizia Diplomatica è stata confermata a seguito di un 
colloquio con il Capo della citata Forza di Polizia. Tuttavia risulta opportuno definire 
l’esigenza di impiego dal punto di vista funzionale, lasciando totale autonomia ai 
responsabili del servizio sugli aspetti di dettaglio ovvero il numero del personale e le 
modalità di svolgimento del servizio di vigilanza; 

- la sorveglianza dinamica esterna da parte degli addetti alla sicurezza (forniti da LAILAC) 
non risulta fattibile, in quanto entra in contrasto con il servizio condotto dalla Polizia 
Diplomatica; 

- la priorità da mantenere sugli aspetti di sicurezza deve basarsi su un profilo basso ed una 
postura adeguata al contesto. Non si può intervenire con misure invasive onde evitare una 
percezione di “insicurezza” da parte dei civili. Nel contempo è necessario instaurare da 
subito un sistema di controllo sull’operato del personale addetto alla sorveglianza interna. 

➢ Cap. SCOGNAMIGLIO:  

- non evidenziare gli aspetti di vulnerabilità dell’infrastruttura in questa fase, in quanto tali 
vulnerabilità sono state analizzate e mitigate; 

➢ Ten. PINTO:  

- integrare la presentazione delle misure di mitigazione adottate con una stima quantitativa 
degli effetti ottenuti; 

- revisionare la timeline escludendo gli interventi non indispensabili ai fini del 
raggiungimento dei minimi standard di protezione. 

➢ Grd. Sc. LA ROCCA:  
- integrare le norme procedurali con i relativi effetti ottenuti, specificando il settore di 

interesse coinvolto (FP, RSPP, Sicurezza); 
➢ Serg. GUERRIERO:  

- Riportare modalità di dettaglio in merito alla maglia radio delle comunicazioni VHF; 
➢ Ten. Col. ORTOLANI:  

- evidenziare il delta tra il valore del rischio composito e il valore del rischio residuo, in 
modo tale da mettere in risalto l’efficacia della mitigazione; 

- snellire il layout della presentazione. 
➢ Ten. Col. FAZZI: 

- integrare la valutazione amministrativa con particolare enfasi sui vantaggi economici 
relativi al trasferimento presso la struttura del Sultan. 

 



 

 

 

Al termine della fase di dibattito, il COMMIASIT ha ringraziato i membri del FPWG per il 
contributo apportato, congratulandosi per l’impegno profuso al particolare compito assegnato. 
 

6. CONCLUSIONI 
Alle ore 12.00 il Ten. Col. D’ONOFRIO ha dichiarato conclusa la riunione del “Force Protection 

Working Group”, confermando la data di domenica 21 maggio p.v. quale data utile per ufficializzare 
il contenuto del FPWG Report, della Relazione del Ten. Col. ORTOLANI e dei rispettivi allegati. 

 

Tripoli, 19 maggio 2023      

 

 

 

   Il compilatore  
             Ten. Pietro PINTO  

       
 

Il Capo Gruppo di Lavoro 
Ten. Col. Antonio D’ONOFRIO 

 

Il rappresentante COVI  
     Ten. Col. Alessandro ORTOLANI 
 

 

 

 

Visto  

Il COMMIASIT  
Gen. B. Michele FRATERRIGO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

 
 
 
 
 

Membri del “Force Protection Working Group (FPWG)” 

Personale e Compiti.  
N. Grado Nome Cognome Incarico 
1 Ten. Col. Antonio D’ONOFRIO Capo Gruppo di Lavoro  
2 Ten. Col. Alessandro ORTOLANI Referente COVI 
3 Magg. Marcello BIAVA Executive Officer e Military Assistant 
4 Ten. Col. Salvatore COPPOLA Referente Current Situation - Minaccia 
5 Grd. Scelto Antonio LA ROCCA  A.S.P. Referente Settore J4 
6 Ten. Pietro PINTO  Force Protection Officer (FPO) - Segretario 
7 Serg. Marco GUERRIERO Referente settore J6 – Aspetti CIS 
8 Cap. Stefano SCOGNAMIGLIO  Referente Aspetti infrastrutturali - IMC 
9 Grd. A. Giuseppe CORNACCHIA Sostituto referente settore J4 
10 Magg. Raffaele MAURIZI Provost Marshal 
11 Ten. Col. Sergio FAZZI Referente Aspetti Amministativi 
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MISSIONE BILATERALE DI ASSISTENZA E SUPPORTO IN LIBIA 

COMANDO 

 
Protocollo  Tripoli, 22 maggio 2023 
Allegati: 1    Ten.  Pietro PINTO 
Annessi: //.                           miasit.fpochief@smd.difesa.it 

 
 

R E S O C O N T O   D I   R I U N I O N E 

 

OGGETTO: “Force Protection Working Group (FPWG)” Report. 
 
1. DATA, ORA E LUOGO DELLA RIUNIONE 

Il 21 maggio 2023, ore 15.00, presso la “Conference Room” dell’Hotel “AL WADDAN” in Tripoli 
(LIBIA). 
 

2. ENTI PARTECIPANTI 
All’incontro ha partecipato il personale dello staff del Comando di MIASIT (Elenco partecipanti 

in All. 1), oltre al Ten. Col. ORTOLANI Alessandro in qualità di referente del COVI. 
 

3. SCOPO 

Apportare gli ultimi temperamenti al Force Protection Working Group Report al fine di 
predisporre i documenti finali per l’approvazione del Comandante di MIASIT e il successivo invio 
al COVI. 
 

4. SVILUPPO DELLA RIUNIONE 
Il Ten. Col. D’ONOFRIO Antonio, nel rivolgere un saluto di benvenuto agli intervenuti, ha subito 
ceduto la parola al Magg. BIAVA Marcello per la presentazione del draft del FPWG Report. Il 
documento è stato letto ed analizzato in tutti i suoi punti e ciascun membro ha contribuito alla 
revisione/integrazione, in considerazione delle ultime indicazioni fornite dal Comandante di 
MIASIT.  
 

5. ASPETTI EMERSI 
La riunione è iniziata con l’indicazione, da parte del Capo Gruppo di Lavoro, delle istruzioni 
generiche per l’impostazione del Report e la tempistica di realizzazione della bozza finale. 
Successivamente l’ExO ha presentato la bozza del documento evidenziando che esso risulta 
complementare allo Studio di Gestione del Rischio elaborato dal Subject Matter Expert del COVI 
relativamente agli aspetti di Valutazione del Rischio e Trattamento del Rischio.  
I vari membri delle Aree Funzionali hanno contribuito a fornire gli inputs finali per l’approvazione 
della bozza. Infatti, le considerazioni evidenziate durante gli interventi dei vari membri delle Aree 
Funzionali servono da contributi per la compilazione del Report in quanto la analisi e decisioni 
finali del FPWG sono parte dello Studio di Gestione del Rischio dell’infrastruttura.  
Il Report comprende anche tutte le valutazioni effettuate dai membri del WG inerenti allo Studio 
in argomento durante le riunioni precedenti a premessa del WG.  
In tal senso, il Report convalida le discussioni e considerazioni condotte durante la descrizione 
dello studio di Gestione del Rischio e fornisce le indicazioni finali inerenti ai valori del rischio 
residuo da accettare, tollerare o trasferire ove necessario.  
Al termine della discussione e consolidamento della bozza, è stato concordato che l’Executive 

Officer apporterà i temperamenti e aggiustamenti proposti al fine di predisporre la lettera di 
trasmissione dei seguenti documenti: 
⁃ Force Protection Working Group Report; 



 

⁃ presentazioni in formato PowerPoint dei vari contributi delle Aree Funzionali al FPWG e del 
Ten. Col. ORTOLANI da allegare al predetto Report; 

⁃ Studio di Gestione del Rischio derivante da atti ostili dell’infrastruttura Hotel Sultan del Ten. 
Col. ORTOLANI. 
 

 

6. CONCLUSIONI 
Alle ore 17.00 il Ten. Col. D’ONOFRIO ha dichiarato conclusa l’ultima riunione del “Force 

Protection Working Group”, ringraziando i partecipanti per l’impegno profuso nel corso dei 
molteplici incontri schedulati nel mese di maggio. 

 

Tripoli, 21 maggio 2023      

 

 

 

   Il compilatore  
             Ten. Pietro PINTO  

       
 

Il Capo Gruppo di Lavoro 
Ten. Col. Antonio D’ONOFRIO 

 

Il rappresentante COVI  
     Ten. Col. Alessandro ORTOLANI 
 

 

 

 

Visto  

Il COMMIASIT  
Gen. B. Michele FRATERRIGO 
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3 Magg. Marcello BIAVA Executive Officer e Military Assistant 
4 Ten. Col. Salvatore COPPOLA Referente Current Situation - Minaccia 
5 Grd. Scelto Antonio LA ROCCA  A.S.P. Referente Settore J4 
6 Ten. Pietro PINTO  Force Protection Officer (FPO) - Segretario 
7 Cap. Stefano SCOGNAMIGLIO  Referente Aspetti infrastrutturali - IMC 
8 Grd. A. Giuseppe CORNACCHIA Sostituto referente settore J4 
9 Magg. Raffaele MAURIZI Provost Marshal 
10 Ten. Col. Sergio FAZZI Referente Aspetti Amministativi 
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